
                                 24  aprile  -  1° maggio   2016 

Domenica 24 
aprile 

 

                                  Giubileo dei Ragazzi a Roma 

Colletta di carità per l’UCRAINA. 

                      Testimonianza della Comunità Lautari 

Ore 10,30  alla S.Messa: Celebrazione del Battesimi 

di GABRIEL MIELE e GIORGIA CALCATERRA 

                                        Giornate Scout. 

Lunedì 25 apr. S. Marco – Festa civile 

Martedì 26 apr Ore 21  MASCI 

 
Mercoledì                    
27 aprile 

Ore 15  Ritrovo Pensionati: la sig. Wilma Malucelli 

presenterà un viaggio nelle Repubbliche Baltiche. 

Ore 18 Gruppo di preghiera di Padre Pio:                     

Rosario e S Messa. 

Ore 21 Azione Cattolica Adulti 

 
Giovedì               
28 aprile 

 

Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la Quarta 

Elementare 

Ore 20,30 Veglia per la Prima Comunione: Genitori, 

Bambini, familiari. 

Venerdì                     

29 aprile 

Giornata di ADORAZIONE 

Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la Quarta 

Elementare.   

 
SABATO                     
30 aprile 

Ore 17 Prove per la Messa di Prima Comunione. 

Ore 20  Giubileo dei Lavoratori e Apertura della Porta 

Santa a Fornò. 

 
Domenica 1° 

Maggio 

 

Inizio Mese di Maggio. S. Pellegrino.                                 

Ore 10,15 S. Messa di Prima Comunione 

 

Sono  entrati nella Vita Eterna: GIUSEPPINA BENTINI 

Persone e cose                                                                                                                                    
Le persone sono state create per essere amate 

e le cose per essere usate. 

Il motivo per cui il mondo è nel caos 

è perché si amano le cose e si usano le persone. 

  

Domenica 24 aprile 2016 

Amatevi anche voi                       

gli uni gli altri 

 

Gesù ha vissuto il suo amore fino 

alle ultime conseguenze: fino ad amarci cosi come siamo, fino a 

perdonarci e a morire per noi. Amandoci così, Gesù ci ha redenti; ci ha 

fatti figli dello stesso Padre e fratelli, per cui dobbiamo e possiamo 

amarci.. C'è un motivo per cui ogni uomo, qualunque sia la sua 

situazione, può e deve essere amato: il motivo è che egli è amato da Dio 

e che Dio lo vuole salvare. Il motivo non è dunque l'apparenza; non è la 

bellezza, la simpatia, la giovinezza, ma la realtà «nuova» creata da 

Cristo. Ecco perché tale amore nuovo consiste nell'amare chi ha più 

bisogno: il povero, l'infelice, l'anziano, al limite, il nemico… come dice 

Gesù. 

Il comandamento di Cristo è «nuovo» perché rinnova! Esso è tale da 

poter cambiare la faccia della terra, da trasformare i rapporti umani.  

Il mondo ha bisogno di questo amore, ne ha bisogno la Chiesa, ne ha 

bisogno ciascuno di noi. 

Nei tormentati problemi della nostra storia è istintivo lamentarsi, puntare 

il dito su ogni forma di odio, di violenza, di cattiveria. Ma questo non 

serve a niente. Ciascuno di noi può vivere e offrire a questo nostro 

mondo un po' di amore, scelte e gesti di amore, di giustizia, di verità, di 

pace: se il bene lo facciamo, quello c'è; e se ci uniamo a tanti altri 

possiamo contribuire alla trasformazione di tante cose. 

Noi sappiamo che il Signore Gesù, non solo ci ha dato l'amore come 

comandamento, ma ci ha dato il suo Spirito, che è l'Amore stesso di Dio, 

potenza di Dio nella nostra debolezza. 

Possiamo lasciare lo Spirito di Dio che ami in noi e attraverso noi. 

Questa è la novità ultima: è Dio che ama in noi, il suo Spirito di mitezza 

e di forza, di perdono e di pace. 



Colletta di Offerte per la 
popolazione dell’Ucraina 

In questo giorno, che è 
come il cuore dell’Anno Santo della 
Misericordia, il mio pensiero va a 
tutte le popolazioni che più hanno 
sete di riconciliazione e di pace. 
Penso, in particolare, qui in Europa, 
al dramma di chi patisce le 
conseguenze della violenza in Ucraina: di quanti rimangono nelle terre 
sconvolte dalle ostilità che hanno causato già varie migliaia di morti, e 
di quanti – più di un milione – sono stati spinti a lasciarle dalla grave 
situazione che perdura. Ad essere coinvolti sono soprattutto anziani e 
bambini. Oltre ad accompagnarli con il mio costante pensiero e con la 
mia preghiera, ho sentito di decidere di promuovere un sostegno 
umanitario in loro favore. A tale scopo, avrà luogo una speciale colletta 
in tutte le chiese cattoliche d’Europa domenica 24 aprile prossimo. 
Invito i fedeli ad unirsi a questa iniziativa con un generoso contributo. 
Questo gesto di carità, oltre ad alleviare le sofferenze materiali, vuole 
esprimere la vicinanza e la solidarietà mia personale e dell’intera Chiesa. 
Auspico vivamente che esso possa aiutare a promuovere senza ulteriori 
indugi la pace e il rispetto del diritto in quella terra tanto provata. (papa 
Francesco, 3 aprile 2016) 

 

Vita parrocchiale 
Domenica 3 aprile, abbiamo vissuto con molta fede e partecipazione la 
festa della Divina Misericordia, culminata nella processione, con 
l’Immagine di Gesù, fino ai giardini pubblici, come segno di amore e di 
preghiera rivolto a tutti parrocchiani. 
 
Domenica 17 aprile, 
abbiamo celebrato la 
festa parrocchiale 
della Famiglia, 
unitamente alla festa 
diocesana, e la festa degli Anniversari di Matrimonio, per quanti in 
questo 2016 hanno ricorrenze particolari, oltre alle nozze di diamante, 
d’oro e d’argento. Molte coppie hanno avuto la possibilità di partecipare 
alla Messa dedicata a tutte le famiglie e un bel gruppo si è ritrovato poi 
nella gioia del pranzo comunitario. 

M e s e   d i    M a g g i o 

Prepariamo per tempo le iniziative per il prossimo mese di Maggio, 

dedicato alla Madonna, tempo prezioso per la vita spirituale di fede, di 

preghiera, di testimonianza, di evangelizzazione. Cominciamo a scaldare 

i motori della nostra volontà, dell’impegno, del fervore perché come 

persone, famiglie, gruppi, parrocchia abbiamo a dare il meglio di noi 

stessi, per la lode di Dio e della Vergine, per il bene dei fratelli, per la 

nostra santificazione.  

Quest’anno la celebrazione del Mese di Maggio della sera la faremo 

nelle varie zone della Parrocchia, dal lunedì al venerdì, alle ore 20,45. E’ 

chiaro che tutti i parrocchiani, anche delle altre Zone, possono 

partecipare, anzi è così che si esprime la comunione fraterna. Andiamo 

nelle Zone come “comunità cristiana in uscita” che si rende vicina alle  

varie famiglie, nel desiderio di pregare per tutti e di coinvolgerle a questo 

momento bello e importante per i Bambini e gli adulti. 

E’ bene che nelle varie strade della Zona si cominci a parlare di questo, a 

preparare gli ambienti e le cose necessarie, a pensare come partecipare 

sempre e attivamente. Amare Dio e amare il prossimo: questi sono i 

“fioretti” preziosi e significativi. 

Mese di Maggio nelle Zone della Parrocchia:                                                            

Zona 4: dal 2 al 6 maggio (Giardini di via Plauto)                                                                                                 

Zona 5: da 9 al 13 maggio (Via La Greca)                                                                                                          

Zona 1: dal 16 al 20 maggio (Giardino Badel Powel)                                                                                     

Zona 2: dal 23 al 25 maggio  ( Via Zanchini-Vallicelli)                                                                                                        

Zona 3: Processione: vie Bolognesi, 24 maggio, 9 Febbraio,                               

2 giugno.  

  

Accoglienza dell’Immagine della Madonna 
della Pace  nelle case. 
Abbiamo preparato cinque copie dell’Immagine della 

Madonna della Pace, nostra protettrice. Invitiamo le 

famiglie ad accogliere l’Immagine nella propria cosa 

come segno di benedizione e invito a qualche forma di preghiera. Ci 

prefiggiamo come obiettivo che lungo il corso del mese di maggio, 

almeno 20 famiglie ogni Zona, vivano questo momento di fede e di 

evangelizzazione.  In chiesa viene preparato un cartellone col calendario 

del mese, per poter prenotare l’Immagine nel giorno scelto.   

 


